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Celebriamo l'unità dei cristiani
Da Dossier Catechista, gennaio 2010.


Tante note un’unica armonia
Ognuno di noi è un dono per i fratelli

Canto iniziale: Popoli tutti.

Catechista: «Cari ragazzi, il cammino di catechesi che stiamo compiendo ci fa scoprire la ricchezza che il Signore ha dato a ciascuno di noi. Ognuno è diverso dall’altro. Ci accorgiamo che tale ricchezza sarebbe sprecata e inutile se rimanesse in noi. Ne scopriamo il valore e l’utilità solo se condivisa con gli altri. E così diventa dono per tutti. Vogliamo ora ringraziare il Signore per il dono di ciascuno di noi. Uno dopo l’altro esprimiamo la qualità positiva che abbiamo scoperto in un compagno». 

Il catechista dà a ciascuno un foglietto con il nome di un ragazzo. Chi lo riceve è invitato a scrivere la qualità che riconosce.

(Es.: Mario. Grazie Signore per la sua generosità).

Tutti si uniscono nel ringraziamento con il ritornello:

Rit.: Grazie, Signore!
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Davanti all’assemblea è esposto il cartellone del rigo musicale con la strofa del canto «Dov’è carità e amore, qui c’è Dio» e sotto un altro rigo vuoto.


Guida: «L’immagine dello spartito musicale che abbiamo davanti ci ricorda quanto ci dice la parola del Signore. Noi siamo tanti strumenti musicali chiamati a offrire la nostra parte all’unica melodia».
 
Lettore: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (14,7-12)
«Ecco quanto accade per gli oggetti inanimati che emettono un suono, come il flauto o la cetra; se non si distinguono con chiarezza i suoni, come si potrà distinguere ciò che si suona col flauto da ciò che si suona con la cetra? E se la tromba emette un suono confuso, chi si preparerà al combattimento? Così anche voi, se non pronunziate parole chiare con la lingua, come si potrà comprendere ciò che andate dicendo? Parlerete al vento! Nel mondo vi sono chissà quante varietà di lingue e nulla è senza un proprio linguaggio; ma se io non conosco il valore del suono, sono come uno straniero per colui che mi parla, e chi mi parla sarà uno straniero per me. Quindi anche voi, poiché desiderate i doni dello Spirito, cercate di averne in abbondanza, per l’edificazione della comunità».  

Catechista: «È bello scoprire che ciascuno di noi è un dono dello Spirito, una parola d’amore da offrire ai fratelli. Il Signore ci ha fatto la grazia di entrare a far parte della Chiesa che è il Corpo di Cristo. Tanti sono coloro che hanno scelto Gesù: cattolici, ortodossi, anglicani, protestanti, luterani, evangelici, valdesi, melchiti, armeni, copti, etiopi…Durante i secoli noi cristiani abbiamo lacerato la Chiesa, il corpo santo di Gesù, dividendoci in tante chiese. Ed ecco che il corpo di Gesù è rovinato, diviso, lacerato!Non doniamo più la musica che compone in unità armonica le singole note, seguendo il ritmo e la partitura pensata da Gesù, perché tutti gli uomini siano salvi e incontrino il Signore. Chiediamo perdono per l’egoismo che chiude noi stessi e i fratelli delle chiese cristiane e per le divisioni che hanno rovinato l’armonia dell’annuncio di Gesù salvatore del mondo».  

Guida: A ogni intenzione di preghiera, interveniamo dicendo: Perdona, Signore, le nostre divisioni


Tutti: Perdona, Signore, le nostre divisioni.

 □ Ti chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo condiviso le cose, l’amicizia, il perdono.
□ Ti chiediamo perdono, Signore, per la nostra incapacità di riconoscere la ricchezza degli altri.
□ Ti chiediamo perdono per le divisioni che ci sono tra i cristiani delle diverse chiese.
□ Ti chiediamo perdono per aver rovinalo la dolcezza e l’armonia del tuo messaggio di gioia al mondo, con le stonature delle divisioni tra i cristiani.


Guida: «Gesù conosce la nostra debolezza e l’incapacità di armonizzare i nostri doni. Ha pregato per noi perché ritroviamo la forza di donarci reciprocamente gli uni agli altri e così offrire al mondo il lieto annuncio di gioia e di pace».


Canto al Vangelo 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (17,18-23)

«Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.  E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me».


Catechista: «La preghiera di Gesù prima della sua passione ci assicura che il suo desiderio sarà realizzato: vuole che tutti noi e tutti i cristiani delle varie chiese vincano rancori passati, superino le stonature recate con le divisioni e formino un concerto che offra al mondo la divina melodia del messaggio di Vangelo e salvezza per tutti.

Preghiamo perché possiamo accogliere la Grazia del Signore e superare ogni egoismo, offrire le note della ricchezza che il Signore ci ha donato».


Guida: A ogni intenzione di preghiera, interveniamo dicendo: Rendici perfetti nell’unità, Signore.


Tutti: Rendici perfetti nell’unità, Signore.

  
□ Gesù, sappiamo che la tua preghiera è efficace. Aiutaci a collaborare con te perché regni la comunione tra di noi.

□ Aiutaci a donare noi stessi, le nostre cose, il nostro sorriso, il perdono, il tempo alle persone che abbiamo vicino.

□ Fa’ che i cristiani di tutte le chiese rispondano all’azione dello Spirito, che vuole fare di tutti un unico corpo, quello di Gesù, Salvatore del mondo.

□ Aiuta tutti coloro che si impegnano nel costruire unità tra le varie chiese cristiane.
□ Fa’ che tutti i cristiani, con il loro apporto, rendano testimonianza a formare l’unico canto che annuncia la bellezza di essere seguaci di Gesù e aiuta a vivere nella gioia e nell’impegno che dona pace al cuore. 

Canto: Dov’è carità e amore. 

Catechista: «Come segno che ognuno di noi vuole impegnarsi a donare la propria nota per il canto del lieto annuncio del messaggio di gioia di Gesù, poniamo la nostra nota sul rigo musicale». 

Padre nostro 


Canto finale: Chiesa di mattoni

